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L’Ufficio Scolastico per la Cam-
pania ha diffuso i dati sulla di-
spersione scolastica per l’anno
2022/23, quantificando il nume-
ro di studenti che hanno abban-
donato la scuola o con frequen-
ze irregolari. Sono 3.757 quelli
segnalati come «inadempienti»
inambito regionale alle procure
minorili e alle amministrazioni
comunali: si tratta di studenti
che per un massimo di cinque
giorni consecutivi si sono assen-
tati senza giustificazione valida
o hanno cumulato dieci giorni
di assenze ingiustificate dall’ini-
zio dell’anno scolastico, e nono-
stante le iniziative pedagogi-
co-educative non sono ritornati
a frequentare la scuola. Media-
mente parliamo dello 0,8% di
studenti persi,ma se guardiamo
solo i dati relativi al biennio del-
la secondaria di secondo grado
ecco che saliamo all’1,6% pari a
1.786 ragazzi entro la soglia del-
la scuola dell’obbligo. Minori il
cui abbandono precoce degli
studi aumenta la povertà educa-
tiva che rappresenta uno degli
indicatori fondamentali per mi-
surare lo stato di salute del Pae-
se. Non a caso nel report, il diret-
toreEttoreAcerra stabilisce che
per l’Istat «i cosiddetti “early lea-
vers”, cioè quei giovani dai 18 ai
24 anni che non hanno conclu-
so il ciclo degli studi e perciò
non hanno conseguito un titolo
finale» in Campania sono poco
più del 16%. Spicca in negativo
la provincia di Napoli, dove
1.595 studenti dalla primaria al

biennio delle superiori hanno
abbandonato la scuola già a gen-
naio, mentre nel Comune di Na-
poli sono 1.170.

PROBLEMI ALLE SUPERIORI
La rilevazione regionale ha co-
me riferimento 481.539 studen-
ti, dalla primaria fino al biennio
della secondaria di secondo gra-
do. Preoccupa la tenuta della
frequenza scolastica proprio ai
primi due anni delle scuole su-
periori dove, su un totale di

114.657 alunni iscritti, ben 1.786
hanno abbandonato la scuola e
sono stati segnalati alle procure
minorili e ai Comuni come ina-
dempienti. Ma le ombre sono
ancora tante: nel biennio, fino al
31 gennaio, ben 8.307 (7,2%)
hanno cumulato tra il 25% e il
50% di assenze rispetto al mon-
te orario annuale; altri 3.613
(3,1%) studenti hanno superato
il 50% delle assenze previste per
il superamento dell’anno scola-
stico. Quindi 11.920 studenti del

primo biennio fre-
quentano a singhioz-
zo le lezioni, e sono a
rischio di abbandono
precoce degli studi.
Un quadro allarman-
te che si estende an-
che alle scuole medie,
dove su 158.094 iscrit-
ti, 1.297 studenti sono
stati segnalati come
inadempienti, pari al-
lo0,8%.Maanche alle
scuole medie è pre-
sente la frequenza al-
talenante delle lezio-
ni: sono 5.740 (3,6%)
gli studenti con assen-
ze tra 25% e 50%, 1.313
(0,8%) quelli che han-
no varcato la soglia
del 50% delle assenze
annuali previste per
legge. Alle scuole pri-

marie, dove risultano 208.788
alunni iscritti, ci sono 674 bam-
bini inadempienti (0,3%) con
conseguenti segnalazioni ad au-
torità giudiziarie e servizi socia-
li; 746 (pari allo 0,4%) gli alunni
delle elementari conoltre il 50%
di assenze, mentre sono ben
5.025 (2,4%) quelli tra il 25% e il
50%di assenze.
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Ha incrociato gli sguardi di alcu-
ni ragazzi da poco entrati in cel-
la ma anche di quelli prossimi
ad uscire. «Occhi carichi di spe-
ranza e di voglia di riscatto, di
chi chiede di poter essere prota-
gonista della propria integrazio-
ne».Èquesta laprima immagine
consegnata al Mattino dal sotto-
segretario alla Giustizia Andrea
Ostellari, dopo una full immer-
sion in due carceri minorili. È
stato a Nisida e ad Airola, in una
due giorni che si conclude que-
stamattinanel carcere di Secon-
digliano.
Sottosegretario, restiamoal
mondominorile. Inche
condizionihatrovatoNisidae
Airola?
«Nisidaèunviaggioa tutti gli
effetti.Ho trovatounastruttura
congrandi risorse sotto il profilo
trattamentale. Si comprende
subitoche inquesto istituto si
svolgonoattivitàdecisiveper la
formazionedei giovanidetenuti
e chec’èunavalidacapacitàdi
coinvolgimento, cheva
valorizzatapergarantireuna
integrazionepienanella società
all’indomanidella
scarcerazione.Èchiaroche
alcuni lavoridi ristrutturazione
sononecessari».
Acosa fariferimento?
«Al teatro, che richiededegli
interventidi ristrutturazione.So
checi sonodei fondi acui
attingereec’èovviamente la
pienadisponibilitàdel
Ministeroche rappresento.Ma
devono intervenireanchegli
enti locali.Miappello conspirito
di collaborazionealpresidente
VincenzoDeLuca,perchéanche
laRegionepuòdareunamano».
Inchecondizioniversa
Airola?
«Quic’èbisognodipiù
interventidi ristrutturazione.Ci
sonozonepericolanti, l’intero
Istitutodeveessere

riqualificato.Ovviamente, come
inmolti altri istituti, bisogna
ancheaumentare inumeridegli
agentidiPoliziaPenitenziariae
delpersonale chesidedicaalla
rieducazionedeidetenuti».
Sottosegretario,aNapoli -
comenellealtregrandiaree

metropolitane - c’èun
problemalegatoalle
cosiddettebabygang. Inche
modofronteggiare fenomeni
tantocomplessi?
«Il fenomenodellebabygang
assumecaratteristichediversea
secondadei territori.Qui in
Campaniac’èunrischiodi
saldaturacon la criminalità
organizzata.Quantoavvenutoa
Napolinelleultimesettimaneè
spiadiundisagioevidente.La
repressionedasolanonbasta:
servonoeducazionee
prevenzione.Anchesuquesto
dobbiamolavorareper
garantireunaprogressiva
azionedi
responsabilizzazione».
Acosa fariferimentoquando
parladiresponsabilità?
«Pensoal ruolodelle famiglie e
di tutti gli attori sociali incampo
per la formazionediun
individuo.Loabbiamochiarito
inunprogettodi legge
presentatodallaLega, il partito
cherappresento, chepuntaa
intervenire supiù livelli.A
partiredai giovaninon
imputabili (parlodell’età cheva

dagli 11 ai 14 anni), per iquali è
previsto l’ammonimentoda
partedeiquestori, chenon
incide sulla sferapenale,ma
rappresentaunostrumento
utilepermettere subitoa
conoscenza le famiglie e la
scuolachec’èundisagio
emergenteevaaffrontato.Altra
questioneèquelladellamessa in
prova: se seiminorennee
commettiunreatopuoi
sceglieredi estinguere lapena
subito,quandoservedavvero
alla rieducazione».
IlprefettodiNapolihaparlato
dellapossibilitàdi incidere
anchesulle famiglie,magari
consanzionipecuniarea
caricodeigenitorideiragazzi
chevannoingiroarmati.
«In lineadiprincipio sono
d’accordo, ci sonodegli
strumenti amministrativi che
possonoessereusati: il daspo, le
sanzioniai genitori, l’eventuale
sospensionedel redditodi
cittadinanza.Epoiancora
l’interventodella scuola, lo sport
e il lavoro, specie inquella
delicata fasedipassaggiodal
mondocarcerarioalla realtà
esterna».
Inchesenso?
«I fatti diMergellinavedono
coinvoltounsoggettocheaveva
superato lacosiddettamessa
allaprova. Il veroproblemaè
chepoinonbisogna
abbandonare i ragazzia loro
stessi, specie se il contestodacui
provengonoè fortemente
compromessoda legami con la
criminalitàorganizzata.
Puntiamoarafforzare la
connessione tra leattività
formative intraprese in istitutoe
ilmondodi fuori, inmodoche
nessunosi sentaabbandonatoal
propriodestino. Equestonon
perbuonismo,maperchépiù
giovani recuperiamo,meno
criminalitàavremonellenostre
città».
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PREOCCUPA LA TENUTA
NEI PRIMI DUE ANNI
DELLE SUPERIORI
DUEMILA ABBANDONI
E UN TASSO ELEVATO
DI ASSENZE LUNGHE

Evasione scolastica in Campania
3.757 casi segnalati alla Procura

L’emergenza giovanile

L’intervista Andrea Ostellari

«GARANTIRE UN PONTE
CON IL MONDO DI FUORI
PER CHI LASCIA
CARCERI E COMUNITÀ
SÌ ALLE SANZIONI
PER LE FAMIGLIE»

Anno scolastico 2022/23
Alunni fino a 16 anni

482.539

Alunni che non hanno mai frequentato

2.868 (0,60%)

Alunni con giorni di assenza maggiori del 50% dei giorni 
di lezione totali fino al 31 gennaio 2023

5.672 (1,18%)

Alunni con giorni di assenza compresi tra il 25% e 50% 
dei giorni di lezione totali fino al 31 gennaio 2023

19.072 (3,96%)

SCUOLASegnalazioni a Comuni
e Procure 

3.757

«Movida, daspo ai 12enni
sport e lavoro per tutti»
`Il sottosegretario visita Nisida e Airola
«Ho visto speranza nei giovani detenuti»

`«D’accordo con il prefetto, ci sono
strumenti amministrativi da usare»

MERGELLINA Il luogo dell’omicidio di Francesco Pio Maimone
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